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ANCORA IL TIMES 
«E LA “QUISTIONE ITALIANA 


) Abbiamo giudicato severamente l’ ultimo 
dtticdlo del. Times sulla ‘principale questione 
onde è in questo momento agitata l'Europa, 
tna non tralasciammo diaccennare a qualche 
passo del giornale inglese nella giusta dire- 
zione, L'Italia ;per. gh italiani era. il suo 
molto, sebbene non volesse che per man- 
‘darlo ad effetto. l’Italia si valga di aiuti 
stranieri. Il‘ Times'si dichiarava contento 
cho gli italiani sî conquistassero da soli l’in- 
dipendenza, e trovava persino possibile che 
l'Inghilterra. contribuisse ad aprire la via 
a questo effetto, col far escire diplomatica- 
mente l'Austria e Ja sua ‘preponderanza, se 
‘non dal Lombardo-Veneto , almeno da 
tutto il resto della penisola. Ma il‘ Times 
toglieva a questa sua offerta tutto il merito, 
volendo compensare l'Austria con una nuova 
ed efficace guarentigia per.il possesso del re- 
gno lombardo-veneto. 

‘Alla proposta del Times si oppone pure 
Îl riflesso che una guerra degli stati italiani, 
divenuti liberali, contro l’Austria per il pes- 
sesso del regno lombardo-veneto, troverebbe 
sempre pronta tutta l'Europa ad immischiar- 
sene ed incontrerebbe per questo fine presso 
gli uomini di borsa. e finanza le stesse ob- 
biezioni che incontra ora in tali circoli: il 
proposito degli italiani di scdeciare dall'Italia 
gli austriaci coll’aiuto della Francia. In so- 
stanza il 7imes avrebbe procrastinata la dif- 
ficoltà,..ma non sciolta, .como è uso della 
gente piccola e timida. 

In un più recentè numero il Times si oc- 
cupa di nuovo della questione italiana,’ e 
con piacere rileviamo che il celebre diario 
inglese ha fatto un passo innanzi nella buona 
direzione. 

La prima parto. dell’ articolo è veramente 
un, po'oziosa;. non avendo altro intento. che 
quello di dimostrare che gli italiani» non de- 
‘vono fidarsi della Francia, anzi ripudiarne 
i soccorsi con eguale avversione come ne 
mostrano all'Austria. 

All'appoggio della sua i proposizione.il Ti- 

mes si vale dell'argomento che Napoleone I, 
nas molte promesse di libertà ed indipen- 
denza, avendo scacciati gli austriaci dall’I- 

‘talia, non ha poî dato nè libertà ed’ indi- 
pendenza, anzi ha fatto molti danni all'Italia. 

In primo luogo risponderemo al Times 
‘che Napoleone I non è stato in massima 
‘008Ì avverso all'indipendenza italiana come 
lo vagliono far credere ì nemici d'Italia per 
giustificaro o attenuare l’iniquità della .do- 
minazione austriaca mediante odiosi con- 
fronti. Il regno d'Italia era costituito indi- 
pendente nelle sue’ forme, e la sua esistenza 
era incamminata in modo, che. lo sarebbe 
divenuto anche di fattò col tempo. 

“In secondo luogo osserveremo che il dire: 
Napoleone I ha fitto così, dunque procederà 
nello stesso modo anche Napoleone HI, non 
regge, perchè Napoleone 1 ha ‘avuto dal suo 
modo di agiro conseguenze sinistre, e queste 
sono già un molivo abbastanza importar te 
per Napoleone IIl ad. adottare un diverso 
sistama, se anche molli altri nor esistessero, 
che qui sarebbe lungo l’envmerare. 

Il Times cita gli austriaci nel 1813.601814, 
che sarebbero stati chiamati dagli italiani 
în aiuto contro la Francia. 

Gli austriacì promisero allora all'Italia în- 
dipendenza e libertà e mantennero nulla, 
anzi resero il loro giogo oltremodo pesante 
e fabbricatono il famoso quadrilatero. sul 
collo degli italiani. 

“Anche questo parallelo storico soppica 
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tutti "i i giorni comp 
esi asiasizosa della one 


sole 
sue promesse se non avesse avuto si 
l'Europa connivente alle sue usurpazioni. S0 

le. condizioni diventassero propizie all'indi- 
pendenza’ italiana, crediamo »che ‘al giorno , 
d'oggi ‘tutta»l’ Europa si opporrebbe ‘a ciò | 
cho qualsiasi potenza confischi qualche parte | 
dell'Italia-a. suo.. profitto, Ognuno..si ricorda | 
il chiasso che si fece in Europa per il ma- 

gazzino di carbone concesso alla Russia ip , 

Villafranca; se Una concessione Così ‘insi- | 
gnificante mise, in moto tutta l'Europa, che | 
si direbbe, se qualche, potenza volesse ap- 

propriarsi un. palmo.di terreno .in Italia? | 
Anche l’Austria al-giorno d'oggi è tollerata | 
dall'Europa in ‘Italia; perchè visi ‘trova; ma | tro, 
nessuno, fuorchè gli stipendiati dell'Austria, | 
è dell'avviso che la loro presenza sia un 

beneficio, per l’Italia e per l'Europa. 

« Se, noi, fossimo italiani .e \amanti; del 
nostro paese, dice il Zimes.; non ci ifide- 
remmo nè degli ‘austriaci nè dei ‘francesi , 
per quanto è possibile di non farlo! » 

Degli austriaci nop ci fidiamo, anzi sono 
aborriti in. italia; essi stessi no. conven- 
gono... Ma dei, francesi , ci Jfidiamo,,...prima 
perchè né abbiamo! bisogno per equilibrare 
le forze coll’Austria, indi perchè siamo con- 
vinti ‘che la‘ politica ‘ben''intesa della Fran- 
cia corre di pari passo còi nostri interessi 
e colle nostre aspirazioni ;, finalmente ci fi- 
cGiamo in particolare, di Napoleone II per- 
chè abbiamo imparato a farlo. dall'esempio 
dell'Inghilterra..Dacchè. Napoleone. line 
il'potere in Francia, ègli è stato “alleato 
dell’ Inghilterra in molte ed'importanti cir- 
costanze alla politica europea. Gli inglesi e 
i loro, fogli pubblici, sopratutto il Times, 
harno assalito in molte guise la, politica e 
la persona. di Napoleone IlI.;, ma nessuno 
lo ha-mai rimproverato di aver» mancato, 
anche nelle più ‘piccole dose; ‘aî ‘suoi do- 
veri di buon'alleato. L'Inghilterra è*stata 
lungo tempo, alleata dell'Austria , e Quante 
volte.ha doyuto esperimentare la. perfidia 
del gabinetto di Vienna! Napoleone JlI.non 
ha mai dato all'Inghilterra neppure »I? om- 
bra di un pretesto: per simili 'rimprovèri. 

Se l’' Ingnilterfà" si è fidata, e se ne è 
trovata soddisfatta, perchè nol faremo noi ? 
L’ èra delle conquiste è passatà in Europa 
e.la, politica fondata sulla; perfidia. e, sulla 
violazione della. fede ..data. e. di. solenni pro- 
messe ‘è ‘un esclusivo’ retaggio dell’ Austria 
nel secolo presente: 


Il vero progresso che rileviamo nelle o- 
pinioni del Times consiste però nel suo pa- 
rere. sul da farsi. presentemente in. Italia. 
Il Times è disposto va fire» ogni sforzo: per 
estendere la libertà ed indipendenza ita- 
liana ‘sino al Po’, lasciando' fuori il regno 
lombardo-veneto. Quel foglio dice : 


Men're noi vegliamo prestare la nostra opera 
per ristringere gli austrieci entro i limiti delle 
loro proprie provincie, noi nom vogliamo pren- 

dere parte ad un attacco contro ‘)’ Austria ertro 
quei limiti. Per tutto: il resto ‘della penisola» i- 
taliana ‘gli italiani devono essere lasciati a loro 
stessi non solo in parole ma vin fatti. Questo 
accomodamento, sebbene non sia quello‘ cui de- 
siderano di giunger gl’italisni entusiastici, pure 
è meglio che qualunque altro chs possa atten- 
dersi dal risultato di una collisione tra'la Fran- 
cia ‘è \'Austria nell’ interesse degli italiani’, e 
moi ci‘ iiteressiamo solo per gli italiani. Sa- 
remmo ben lieti di vederli una nazione’ indi- 
pendente, e se’ potesse tutta 1’ Italia, ad ecce- 
zione del regno lombardo-veneto, essere lasciata 
a se stessa, noi saremmo ben disposti a pro- 
rogare indefinitamente ogni discussione sugli 
affari di quella particelar provincia. 


Se. l'Europa imponesse ‘all'Austria e al- 
l'Italia itermini proposti dal. Times, noi do- 
vremmo acceltare; sebbene a malincuore, 
ben inteso però che la questione del Lom- 
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L'Austria non avrebbe ifiicale vallo ‘pa Vo Sura come dice lo stesso 


| foglio Infiese. “diferifa o non ° definiliva- 


| mente respinta. Dovremmo riconoscere che 


ciò sarebbe sempre . un grande, . beneficio 
| per l’Italia in, confronto dello stato presente, 
e che si avrebbero in seguito ad opporre 
| all’ Austria venti ‘hi 

| dei vimque del solo Piemonte. 

Ma sè l'Austria non * “accetta, ‘è ‘disposto 
‘il Times a ‘consigliare ‘ il suo ‘ governò di 
mettersi con noi nella guerra contro l'Au- 
stria? Il Fimes si fatto un gran passo nel 
| concedere ché. bisogna restringere | l’Austria 
al regno lombardo-veneto non solo in pa- 
role ma anche in ‘atti; farà anche esso l’al- 

tro,..cioè di consigliare. l’uso della; forza 
contre. un rifiuto dell'Austria? Qui sta. il nodo 
della questione. 

L'errore\del Times è ora ridotto al modo 
di.porre la, questione. Dice che la proposta 
dell'Austria. è, questa;; « : Datemi . sicurezza 
« per «il: Lombardo-Veneto e fate quel.che 
« volete col resto, » invece quella:dei;par- 
tigiani.di Napoleone; HIè la seguente è sino 
e a tanto che un soldato austriaco rimane 
« al mezzodì delle Alpi, l'indipendenza d’I- 
« talia è impossibile. » 

Ora l’Auskgia non ha fatto e non è di- | 
sposta. a far l’accennata proposta; altri- 
menti) lay questionesarebbe. già | a quest’ora 
in quel senso accomodata; | non, ostante. la 
ripugnanza degli italiani. 

Avendola anzi l’Anstria rifiutata sostan- 
zislmente, si è. resa yera la, seconda;,;-sino 
actanto che l’Austria avrà un. soldato.altdi 
qua delle Alpi, vorrà dominare» ed interve- 
nite in tutta la penisola: Col rifiuto dell’Au- 
stria sì rende manifesto ché il nodo della 
questione italiana sta nel Lombardo-Ve- 
neto. 

Se l'articolo del Times significa che l’In- 
gliilterra ‘è'‘disposta ‘a ‘mettere il ‘pesò della 
sua spada per ottenere ‘che, l’Austria si ri- 
stringa al Lombardo-Veneto, non, vediamo 
perchè quando fosse, sguainata. Ja spada non 
si; debba estendere.lo sforzo..sino.alla ;com- 
pleta: soluzione. La/conservazione dellapace 
pùò richiedere ‘qualche sagrificio)' ma: roita 
deciderà solo la’ sorte delle 
arm 

Il Times dell'8 ha un fét83 articolo nel 
medesimo senso: « Noù desideriamo, ;; dice 
« egli, di immischiarci ulteriormente, negli 
« affari italiani, ma nello:Istessotempo!vor- 
c’ remmo. ottenere impegni ‘obbligatorii 
c‘dalle altre grandi potenze che *Vascie- 
c‘rarino gli italiani'a se Stessi. Se Ciò si- 
«.gnificherà la modificazione delle esistenti 
eforme di governo per tutta la penisola, 
e_l'Europa se ne starà. guardando , con- 
« tenta della certezza che, gli abitanti di o- 
«gni paese conoscono meglio il loro van- 
«'taggio' che'qualsiasi straniero. » 

E se l'Austria non assumo quell'impegno, 
anzi mantiene le sue prelensioni contrarie? 
Ecco la questione ! 

Il dispaccio elettrico‘ ‘d'oggi ‘sopra un 
quarto articolo del Times Completa‘il' rivol- 
gimento del loglio inglese nella politica i- 
taliana, Ma. Ja questione è sempre la stessa. 
Si adatterà ».i' Austria, senza: guerra al ‘par- | 
tito! proposto dal 7imes? Enon adattandosi, 
dovendosi ricorrere" alle armi, ‘non diventa 
da sè la questione una questione. terri- 
toriale? 


VERGATE 
ALLE DONNE IN LOMBARDIA 
Fra lo causo dell odio e dell’antipatia che 


prevalgono nel regno lombardo-veneto con- 
tro la dominazione ‘austriaca, annoveransi 


; rezione, 


ilioni di italiani in luogo |. 


| 
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Un: fogli foglio arretrato centi grotte 
mibroeibiaotitef + 
rigori e le Siano! meala, da quel governo 
«persino yerso le donne... .. nepr y 
ivpUna;recente. disposizione pub- 
blicata, nella raccolta sc eg 
Lombardia: viene. a. docu 
irrefragabile quel gravame. ia wa 
Fiforita, circolare della luogotenenza di fim 
bardia che, speriamo , la Gazzetfa, di Mi- 
lano non oserà qualificare apocrifa 9 frulto 
di'métà invenzione : 
BOLLETTINO PROVINCIALE 
pegli atti di' governo: per la pro 
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CIRCOLARE dell'I. R.. luogotenenza  lom- 
barda (22 gennaio 1859. circa all’ esecu- 
zione delle pene corporali da: 'infliggersi 

| alle persone inquisitò 0 condannate” del 
sesso femminile.” | Bug 

Copia, del. decreto, num. 23,596 "” 
del ministero di giustizia, 

© In occasione ‘di ‘un quesito. stato pre 
seniato, .il ministero della. giustizia, d'intel- 
ligenza .col, ministero, dell'interno; ;delle 
finanze , trova di determinare. .che.. perla 
punizione delle; donne, inquisite .0 condan- 
nate. ;mediante colpi di; verga; (debbansi 
principalmente impiegare ;.le mogli... delle 
\guardie ;carcerarie,.oyyera,. le; fantesche -de 
medesimi che si troveranno a ciò più adatte, 
verso retribuzione, di 20,,soldi ;;di, nuova 
moneta, (cent. 30 di franco) per. asso» 
cuzione. 

« Codesta carica; ne darà pedi 
ai dipendenti giudizi per l'osservanza, di- 
chiarando ; però; ai , medesimi che. l’esecu- 
zione delle. pone , ;corporali per.igli uomini 
inquisiti, e condannati costituisce parte, del 
servizio ordinario del personale sorvegliante 
carcerario , dalla quale non;ne. può ,deri- 
vare alcuna pretesa di speciale ricompensa. 

« Vienna, 4 gennaio 1859. » * 

Lo spirito di. violenza sistematica e. con- 
traria! alle mozioni «di un governo civile che 
si manifesta: nella legislazione austriaca an- 
che héi suoi ‘minuti’ particolari, ‘non abbi- 
sogna di commenti. Egli è porò, uno spetta 
colo unico è, singolare nel mondo civile, il 
vedere annunciarsi pubblicamente. come tre 
principali «ministri di una, grande potenza 
europea, un barone Bach, barone Bruck' e 
conte Nadasdy'si siano radunati gravemente 
per deliberdre èhe' per Hi ‘Nlagellaziòne di 
donne inquisite è condannate sî pagherà ranno 
20, soldi. di moneta nuova, mentre | 
stonatura degli vomini, Mò eseguita gra- 
tuitamente. 

Notiamo che dalla predetta circolare ‘si 
rileva che tali punizioni! vengono inflitte 
non soltanto alle donne condannate, ma an- 
che ‘alle’ donnè inquisite , cioè fto 
processo , di cui le colpe o'ì delitti ‘non 
sono. ancora. giudizialmente constatati.. E 
l’Austria in Italia, pretende. di , essere un 
|rgoverno civile ! 
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L'AUSTRIA'E L'ITALIA È 
INNANZI ..DELL' EUROPA.‘ 


Fra’ molti opuscoli e libri che tuttodì si 
pubblicano a Parigi intorno alla. pallone 
italiana, uno ve n'ha di. .cui impe e 
conno. 

È il libro del signor Jen De la Rocca, 
intitolato —'L'Aufriche et |P Italie devant 
l'Europe. — 

‘L'autore è strenuo difensore della. poli 

che consì- 


mu 


nél memorandum sardo del primo marzo ; “tica dell’imperatore. Napoleone, . 


veramente francese. 

Egli esamina qua’ era la condizione del- 
l'Europa nel 1848 e quale quella nel 
1859. b 

La differenza © è ‘immensa: ‘ nel 1848, il 
moviment» politico e l'emancipazione d'I- 
talia iurono disturbati dalle sollevazioni ; 
la Francia disordinata, debole e senza forza 

“èd ‘autorità in Europa: 

Nel 1859, la quistione italiana è diven- 
tata quistione politica, internazionale; ‘ qui- 
stione europea; e la Francia ha ‘acquistata 
una preponderanza incontestabile ‘ne’ con- 
sigli d'Europa. 

La Francia dee conservare questa pre- 
ponderanza. 


« Qual interesse muove la Francia all’eman- 
cipazione ed all’indipendenza d’Italia? Quest’in- 
teresse è immenso, è pel popolo francese e pel 
suo governo! La guerra d’ Oriente ha ‘collo- 
cato il governo dell’imperatore Napoleone !Il 
nel primo posto dei consigli d’Europa. 

« Parecchie potenze rivali non veggono senza 
profondo. dispetto la. splendida posizione. nella 
quale si è messa la Francia, e cercanò di con- 
trariare l’esecuzione ‘dei trattati che sono stati 
firmati sotto la. sua influenza. Bisogna dun- 
que che la Francia, per render la sua posi- 
‘’zione inattaccabile e per sempre preponderante, 
faccia’ sentire ancora una volta il peso della 

sua Spada. E giammai non si presentò alla ge- 
nerosa ambizione d’un popolo un'occasione più 
‘bella, più nobile e più giusta! Salvare l’Italia, 
liberarla dal ferreo giogo che pesa su di lei , 
qual gloriosa missione! Onore e potenza, ecco 
pel nostro paese la ricompensa di quest’atto 
eminentemente opportuno a. cui lo invitiamo ! 


‘lla Francia cooperando' ‘alla ‘redenzione 
d'Italia, compie una missione riparatrice. 
‘'Gl’ ‘interessi ‘de’ rivoluzionari sono ora ‘so- 
‘stenuli e protetti dall'Austria: gli interessi 
della libertà è della indipendenza (lebbono 
essere sostenuti è protetti dalla Francia. 
Due strade si aprono: le trattative e le 


armi 


‘trattative © diplomatiche non offrono 
speranza di buon esito. L’ Austria non ce- 
derà un palmo del terreno che occupa in 
virtù de’ trattati del 1815, che furone fatti 
contro la Francia ‘e contro Napoleone, nè 
è disposta a rivedere i trattati ‘cogli. altri 
stati italianî, e se li rivedesse sarebbe una 
‘finzione, perchè 1’ indipendenza degli altri 
stati è impossibile sino ‘a tanto che l’Au- 
stria ha piede in Italia. 


“« Non resta, scrive l'autore, che la via delle 
armi, — 
« Saremo noi vincitori? Saremo vinti? 
€ Noi abbiamo esposto ‘la natura delle forze 
ed i mezzi di cui dispongono i ‘sostegni. della 
causa italiana e quelli di cui dispone l’Austria. 
€ Non si guadagnano battaglie per previsio- 
ne, ma in fia dei conti, da quando mai le 
truppe francesi hanno dimenticata la strada 
della vittoria ? 
« La Russia non ha interesse a sostenere 
l’Austria. 
« La Prussia dee più di noi domandare sia 
diminuita l’ influenza di quell’ impero. 
« In Alemagna gli è cstile un partito consi- 
derevole. 
e L’Inghilterra {è impegnata verso l’Italia 
con numerosi precedenti. 
€ Che avrebbero in faccia di sè Ja Francia e 
"l’Italia? ; 
‘ie Un impero ridotto a lembi, e ‘per. conse- 
guenza travagliato da ogni sorta d’impacci, in- 
debolito dal malvolere di alcune. province e 
dall’ostilità di altre, che posa, è vero, sopra 
un'imponente forza militare, ma che si reclù- 
terebbe difficilmente. Mezzi disponibili ristretii 
quanto a uomini, nulli interamente quanto a 
danaro, poichè l’Austria impiega il suo ultimo 
obolo a formare il suo presente esercito ed a 
prepararsi alla lotta. 
« Le conseguenze da dedursene sone facili e 
chiare. Fr 
« La guerra non sarebbe di lunga durata. 
« Sarebbe onerosa per la Francia? 
_ € Si è veduto dopo il 1815 quali sono i 
ieravigliosi mezzi disponibili del nostro paese 
“è'con quale stupenda rapidità si-chiudono e si 
rimarginano le più profonde ferite che ‘abbia 
potuto ricèvere. .. 
(x, € E d'altronde dopo una;guerra salutare la 
pace stabilita per lunga pezza, trarrebbe . con 
sè la sicurezza tanto, favorevole, allo sviluppo 
‘agricolo, industriale é commerciale. 
‘0 0‘D'altra : parto l’Italia, questa sede rivolu- 


razione 


‘'crazia e della gloria, potrebbe incoronare l’edi- 


ficio sociale ch’essa si è incaricata di fondare 
colla libertà che ci è stata promessa e che da- 
rebbe nuovo impulso al progresso. » 


Queste citazioni fanno conoscere le ten- 


| denze del libro. Esse corrispondono perfet- 
| tamente alla-situazione presente. 


Dimostrata impossibile una soluzione pa- 
cificr, che altro resta fuorchè la guerra? 


RIZZA ZIONE IO TIRATI IALIA 
Dispacei Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 11 (matt) 
Il Times pubblica un articolo molto en- 
comiativo del Memorandum di S..E. il 


conte di Cavour, diretto all'Inghilterra ed 
alla Prussia. 


la situazione e la politica dell'Austria nel- 
l'Italia centrale, dice che la sua do- 
minazione su quei piccoli stati viola tutti 
i diritti; e se quei piccoli stati dovessero 
deliberare nell’assenza dei soldati stranieri, 
adotterebbero certamente ùn'‘igoverno ‘co- 
stituzionale. ? 


| Il giornale inglese giudica severamente 
| 


Parigi; 11. 
Londra, 11. Il'‘Times sviluppa in un'ar- 
ticolo le ragioni della probabilità della 
guerra prima dell’incominciamento di un 
congresso: 
Lord Cowley è aspettato a Londra oggi 
o domani. 


INTERNO 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


per sussidii alle famiglie de’ contingenti 


Gardini avv. Paolo Emilio L. 20 
Biancheri ingegnere Giuseppe . >» 40 
Savino, capo sezione al ministero di 

finanze i $ é » 10 
NN. due fratelli lombardi » 6 
Malvano e Levi, banchieri » 20 
Guarnerio ingegnere Abbondio, aiu- 

tante ing. del genio civile in riposo » 3 
Ghiglia Cesare, regio impiegato » 3 

L. 72 

Impiegati della stazione della strada ferrata 

di Villafranca 

Blanc Gio. Batt., regg. la stazione L. 

Gays Gio. Paolo, bigliettaro 

Sellia Carlo, capo officina 

Bergano Domenico, macchinista 

Richetta: Audino, guardia notturna 

Richetta Antonio id. 

Quaglia. Antonio id. 

Accasto Domenico, guarda-sale . 

Rosso Giacomo id. 

Marello Giuseppe, scaldatore 

Bosia Francesco id. 

Grosso Domenico, manovale 

Rosso Bernardo id. 

Novara Giovanni id. 

Pigella Giovanni, limatore 

Rosse Maurizio id. 
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Totale L. 41719 20 


ATTI UFFICIALI 


— Con R. decreto del16 marzo scorso è stato 
approvato il nuovo modeilo (figurino) per la 
divisa generale della guardia nazionale. 

— Per decreto ministeriale in data del 24 
marzo p. p. il barone ed avvocato Claudio Ni- 
colò Bich, applicato per la superiore carriera 
dell’amministrazione provinciale, fu traslocato 
dall’intendenza di Spezia a quella di Saluzzo. 

— Con decreti della stessa data S. M. inca- 
ricò il detto barone Bich non che |’ avvocato 
Eugenio Argenti, applicato in soprannumero al- 
l’intendenza d’Acqui, di far le veci dell’inten- 
dente in caso di assenza o a’impedimento. 

— Sulla proposta del' ministro dell’interno e 
con decreto 24 marzo ultimo scorso, S. M. si 
è degnata nominare a cavaliere dell'Ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro l’abate Gaspare Gorresio, 
membro della reale accademia dello scienze di 
Torino. 

— Con R. decreto 4 corrente è erdinato che 


| sia data piena ed intera esecuzione alla dichia- ! 


conchiusa tra-la Sardegna e la Francia, 
relativa alla tassa dalle corrispondenze telegra- | 
fiche scambiate tra gli uffizi di frontiera -dei 
due' paesi, sottoscritta in Torino addi 7 gen- 
naio 1859, le cui ratificazioni furono ivi scam- 
biate li 28 febbraio 1859. 

""—.8.0 M.:.con- decreto. 49 marzo, di suo 
moto proprio, si è degnata' nominare ad uffi- ' 
ziale dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro 
il signor marchese Angelo Augusto Alberto Re- | 
medi,. patrizio. sarzanese. 

— S. M., in udienza delli 20 marzo corr., 
degnavasi di firmare il decreto che approvava 
l'erezione nel comune di' Castagnole (Pinerolo) 
di un asilo per l’infanzia ‘di ‘ambo’i sessi i 
promosso da una società di azionisti ; col con- 
corso del municipio e della; congregazione lo- 
cale di carità, 


[rl] 


FATTI DIVERSI | 


Le poste ed i volontari. Siamo lieti : 
di ricevere dal ministero de’ lavori pubblici la | 
seguente deliberazione in data del 9, relativa | 
alle facilitazioni postali pei volontari. 

Nel far ieri l'osservazione riguardante quelle ‘ 
facilitazioni, non potevamo conoscere Ja: deli- 
berazione del.giorno precedente, che, non era 
ancor ieri notificata alle direzioni divisionali 


| 
| 


| delle R. poste, e non ci siamo male apposti | 


prevedendo che la cosa non avrebbe incontrata 
difficoltà di sorta. 

Ecco la disposizione dell’amministrazione cen- 
trale delle R. poste : 

« Le facilitazioni postali accordate ai bassi uffi- 
ciali e soldati dell’esercito dall’art. 6 e dal 1.0 
.Alinea dell’art. 34 della «legge 18 novembre 
1850, sono estese ai ‘volontari formanti i bat- 
taglioni dei cacciatori delle Alpi, i cui depo- 
siti stanziano in Savigliano, Fossano e Cunéo. 

«Ai comandanti di detti battaglioni ‘è pure 
estesa la. medesima franchigia che compete!ai 


‘Specialmente; e mon: vogliamo dimenticare Asti, 
‘ove la: prima lista delle sottescrioni diede circa 
3,900 lire. . 5 s 

Sottoscrizione a favore delle famiglie 
dei maestri dello. stato che fanno. parte dei 
cantingenti. : ch 

1° È aperta una sottoscrizione frà gli inse- 
gnanti di tutto lo stato allo scopo di sussidiare 
le famiglie dei loro colleghi che fanno o farann 
parte dei contingenti. , 

2° La sottoscrizione si fa per azioni di lire 
O 50 pagabili ogni mese sintantochè î contin-.. 
genti saranno sotto le armi. 

3° I sussidii saranno «dati mensilmente dalla 
commissione incaricata di ritirare le offerte, la 
quale dovrà (ogni trimestre render conto del 
suo operato per mezzo della pubblica stampa. 

La commissione generale fu. nominata dai 
maestri di Torino nell'adunanza delli 34 .p. p. 
marzo, 

In ogni provincia vi è una commissione pro- 


‘ vinciale di cui fanno parte il R, provveditore 


agli studii, l’ispettore delle scuole elementari 
ed il delegato ‘provinciale della società‘ degli 


‘ insegnanti. 
i 


Le azioni si pagano la prima volta all’atto 
| della sottoscrizione, e successivamente nella. pri- 
| ina settimana di ciascun mese e si ricevono 
i dai provveditori regii e locali. Tr 
Sarà pubblicato in ogni mese l'elenco degli 
| azionisti e le somme da loro pagate. 
| Da quanto sopra gli insegnanti apprenderan- 
i no che si tratta di una gentile e patriotica. di- 
| mostrazione di affetto,.la quale, oltre quanto 
| ciascuno fa a pro di tutti i contingenti in ge 
\ nerale, i maestri si propongono di dare in 
| modo speciale ai contingenti loro colleghi. 
| La generosa proposta sarà, non puossi dub- 
| bitarne; accolta con. pieno favore degli inse- 
| gnanti, tanto più che.l’ottimo sig ministro 
della pubblica instruziohe applandì. il generoso 
| proposito; manifestando. la, più ;viva, simpatia 


i comandanti dei battaglioni o distaccamenti d’ sun 4 el penessere e ;pel, decoro , della benemerita 
Î corpo dell'esercito, casella n. 136 della tabella 
generale delle franchigie. 


« Ogni ufficiale delle poste dovrà, per quanto 
lo concerne, uniformarsi al prescritto della pre- 
sente circolare, » 

Movimento della popolazione di 
Torino. In gennaio scorso si ebbero!732 na- 
scite, 625 decessi, e 169 matrimoni. 

In febbraio b39 nascite, 451 decessi e 152 
matrimoni. 

Le nascite e gli esposti vivi alla Maternità 
furono 165 in gennaio è 172 in febbraio. I de- 
cessi 77 in gennaio e 67 in febbraio. 

1 poveri ritirati mel ricovero di mendicità 
sommavano alla fine di febbraio a 585. 

Teatro Regio. Essendosi disciolta la so- 
cietà costituitasi per l'esercizio del Regio tea- 
tto, i ministri dell’ interno e delle finanze de- 
terminano d' accordo che sia aperto |’ appalto 
per detto teatro. * 

Le condizieni hanno per base ‘il ‘capitolato 
23 agosto 1856 con. quelle } modificazioni che 
si riconosceranno opportune. 

Le domande saranno trasmesse al ministero 
dell’ interno fra tutte il 15 prossimo maggio e 
dovranno le offerte stesse essere guarentite. 

Gli obblatori i quali non avessero domicilio 
in Torino devranno indicare un rappresantante 
in questa città munito di pieni poteri, com- 
presi quelli relativi alla cauzione ed alla sti- 
pulazione dell'atto. 

Sarà obbligatorio il rilievo degli effetti e mo- 
biglia proprii della predetta società ‘in’ parteci- 
pazione ricenosciuti necessari per le rappre- 
sentazioni e per gli spettacoli. 

Dichiarazione. Siamo pregati di far noto, 
a scanso: di equivoco, che il sig. generale Giu- 
seppe Galletti di Bologna, ex-ministro e presi- 
dente della camera dei deputati in Roma, tro- 
vasi tuttora nella sua residenza nell’ isola di 
Sardegna a Montevecchio, dove attende alla di- 
rezione di quella miniera. 

Soccorsi allo famiglie povere dei 
contingenti. — ]l cav. Vincenzo Tavella, 
professere dì medicina a Genova, ha scritto a! 
sindaco di Pozzolo (provincia di Novi), offeren- 
dosi di provvedere a’primi bisogni delle fami- 
glie de’contingenti col somministrare del pro- 
prio le derrate che ad esse occorrono, 

Il sindaco ha trasmesso tosto al generoso 
professore la nota delle famiglie. povere che 
sono in numero di dodici, ed egli ha incaricato 
il sindaco stesso di fare Ja distribuzione de’vi- 
veri, nella pruporziòne che stima necessaria, 
aggiungendo che a’geniteri attempati de'soldati 
fosse pure distribuito carne e vino, e che agli 
ammalati si provvedessero il medico ed i me- 
dicinali a spese di lui. 

Atti cotanto generosi attestano le virtù. cit- 
tadine di chi li compie ed onorano il paese 
nel quale si compiono. 

In generale si osserva un’operosa carità pa- 
triotica in tutti i comuai, Alcuni si distinguono 


| elasse degli insegnanti primariî. Cinquanta cen- 
tesimi al mese sono si poca cosa, e riuniti) di 
| quanto sollievo non saranno a vecchi genitori, 
| a desolate consorti; ‘a ‘teneri figli rimasti privi 
| del principale e forse unico loro sostegno? Sorga 
adunque una nobile gara. fra i maestri. e le 
maestre delle varie, provincie, dello, stato, nel 
contribuire a così pietoso intento, e la chia - 
i mata sotto le armi dei contingenti avrà così 
Î presentata alla famiglia degli insegnanti di tutto 
lo stato una propizia occasione di' mostrare la 
loro concordia nel bene, è che quei sentimenti 
di carità cristiana, di patrio amore. e. di previ- 
denza che si sforzano d' infondere negli animi 
teneri e. \giovanili della croscente. generazione, 
sono in essi profondamente radicati e conna- 
turati già cogli animi loro. 

Pubblica: ioni. — Dall’Unione Tipogra- 
fico-Editrice di ‘Torino fu pubblicato un volu- 
metto intitelato: Roma. e l'opinione pubblica d’Eu- 
ropa nel: fatto MORTARA. rit A ola 

È la raccolta degli atti e. documenti relativi 
al ratto del ragazzo. Mortara di Bologna, della 
confutazione della Civiltà Cattolica e dello scritto 
dell’ab. De la Couture contro quel disumano 
ratto condannato dalla coscienza pubblica. 


NOTIZIE POLITICHE 


Da alcuni giorni sono diminuite le probabi- 
lità delta convocazione del congresso. Lo stesso 
Times di Londra, che sempre ha osteggiata la 
guerra, riconosce oggi esser più che probabile 
la guerra scoppii prima che il ‘congresso si ra- 
duni. HIBER 

L’Austria non aveva accettato: il congrésso, 
che in apparenza, e solo per respingere: da ‘sè 
la risponsabilità della guerra; main realtà, non 
voleva saperne di congresso, perchè sembrava 
prevedere che qualunque deliberazione vi sì 
adottasse, essa subirebbe una scanfitta.'“ ga: 

Tuttavia vi sono ancora di quellî ‘che'''cre- 
dono nel congresso, e dispacci privati '‘d’ofgi 
da Parigi ci anuunziano che. vi correva \voce 
la conferenza sarebbesi radunata prima della 
fine del mese. Ma dove? E su quali basi? 

Le parole di lord Malmesbury provano ad e- 
videnza che lo stesso gabinetto inglese, se crede 
di aver fatto tutto ciò ch'era'' possibile ‘per 
conservare la pace, non crede però di ‘esserti 
riuscito. NBA TS 

Dicesi che esso, accorgeridosi di ‘non ‘dvere 
sull’Austria l’ influenza che sì riprometteva , 
avrebbe fatto sentire che appoggierebbe il prim 


cipie del non intervento in Ita- 4 
sempre sostenuto deli». > «45 prinéipio 
tie prodi } "a inghilterra , «e che ino) 

© promuoverebbe una confederazione di: tutti 
gli stati italiani, RO pi 


esclusa l’Austria. ERI 
Non è un’ idea” 


‘un’ idea nuov che gli animi 
sono agitati e che una soluzione 


nuova. Ora che 
delle armi si prevede ‘vicina y gittthè non è più 


per mezzo 


possibile di farsi. illusioni, intorno alle inten- 
zioni dell'Austria , quella proposta è rimessa 
troppo tardi sul tappeto. 


Tuttavia essa proverebbe che il ministero | 


britannico! abbandona le sue prime idea, ep- 
però in.caso. di guerra non potrà più soste- 
nere una. politica che l’Austria stessa avrebbe, 
colla sua ostinazione, resa inopportuna. 

L'articolo :del. Moniteur,. relativo alla Germa- 
nia, nel quale si avverte l’Alemagna che se vo- 
lesse costituirsi politicamente come si è costi- 
tuita commercialmente, la Francia non si cre- 
derebbe minacciata, e che la Francia non dee 
essere sospettata di attentare alia nazionalità 
tedesca, mentre difende la nazionalità italiana, 
attesta nell'opinione pubblica degli stati tede- 
schi ‘un miglioramento , di cui si ha pure;un 
indizio sicuro nel linguaggio ostile dei fogli 
austriaci, i quali non vogliono comprendere 
che gl’ interessi della Germania non sono iden- 
tici a'quelli dell'Austria. 

Le disposizioni militari della Francia, di cui 
i giornali si preoccupano , sorio spiegate da 
quelle: dell'Austria: Il campo di Culoz è pres- 
sochè formato. 


VgtI PRICE pene 

(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 

Parigi, 9 aprile. 

L’ordine del'‘giorno trasmessoci ieri dal te- 
legrafo, ‘indirizzato all’armata austriaca d’Italia 
ed»annunciante che questa va ad attaccare il 
Piemonte , ha fatto una grande sensazione a 
Parigi tanto nella popolazione quanto nel go- 
verno. Si. era sparsa voce che l' imperatore , 
ricevendo quel dispaccio , avesse detto con ra- 
gione: « Se questo non è apocrifo, è una di- 
chiarazione di guerra. Siffatti ordini del giorno 
non ssi fanno che entrando în campagna, » e 
che Sri ordinato quindi che si chie- 
desse ‘inamediatamante a Milano se la notizia 
era «esatta. Certo. però si è che il ministro della 
guerra ‘@ ‘quello della marina‘mandarono ordini 
pressanti a Lione e a Tolone. 

Si mantiehe la voce che l’ imperatore andrà 
a Lione per passare ia rivista le truppe stan- 
ziate tin ‘quella divisione militare e quindi de- 
stinate: ad. essere.le. prime.ad entrare in Sa- 
voia,. A. Culoz vi hanno già degli ufficiali della 
intendenza. francese per far preparare i viveri 
e le forniture d’ogni.sorta per l’armata. 

L’opinion pubblica in Francia ha già subito 
una grande modificazione relativamente alle 
cose politiche del giorno. 

La one comincia a. mostrarsi meno 
avversa alla guerra e alla causa d’Italia, e ve- 
drebbe volontisri fiaccato l'orgoglio austriaco, 
cui appone la necessità e la imminenza della 
guerra. PAS TRA "A 

jl\memorandum: del conte di Cavour ha fatto 
pure.una; favorevole impressione, ed è il sog- 
getto di; tutte, le. conversazioni : esso è general- 
mente approvato e gioverà a rendere l’opinion 
pubblica»sempre più amica alla causa italiana. 

Il conte Nigra, venuto a Parigi con dispacci 
del conte di Cavour, è ripartito per Torino 
giovedì sera: esso è aspettato qui di nuovo fra 
pochi gioîmi , in compagnia del cavaliere Mas- 
simo D'Azeglio, il'quale è ‘incaricato di ‘una 
missione straordinaria per Parigi e Londra. 

Il marchese di. Villamarina, chè si diceva 
destinato -ad altre cariche, resterà ministro a 
Parigi. . 006 pectE ' 

I-giornali belgi hanno ansunziato errovea- 
mente l’artivo a Parigi del general Fanti. 

Fra .lè' persone che sono partite da Parigi 
per prendere servizio nell’ armata. piemontese 
citiamo coa piacere i due figli del sig. Bixio, 
antico ministro edex-membro dell’ assemblea 
legislativa; ‘un figlio (del celebre e sventurato 
Pellegrino Rossi, e il figlio dell’illustre defunto 
Manin. Lisio Î 

Ieri ed ‘oggi la borsa di Parigi è stata molto 
agitata. non .solo ‘per le notizie politiche ,. ma 
ancher perchè sì trattava di sopprimere la Cou- 
lisse; Intatti nella. giornata. di ieri ebbero luogo, 
ad ‘istanza degli. agenti. di. cambio, delle per- 
quisizioni contro gli agenti della Coulisse affine 
di farli condannare . perchè esercitano abusiva- 
mente le funzioni attribuite dalla legge. agli 
agenti di cambio. Questa misura aveva eccitato 
vivè le‘mumerose !laghanze. La Coulisse doveva 

- essittà’soppressa oggi; percui la borsa-si è 
apetta’ sotto più cattivi auspicii; gli agenti 
del Parquet ‘sì mostravano trionfanti, e quelli 
della Coulisse erano ‘avviliti, quando (alle due il 
commissario | della borsa annunciò che per or: 
dine: del goverao imperaile gliatti contro.i ceu- 
lissiers erano annullati. A ‘questo annunzio s’in- 
palzarono da tutte le parti della sala fragorosi 

S57 Bag SI a peratore 
evviva' all os voy 
Da-varie corrispondenze della Lombardia che 

abbiamo sott'occhio rileviamo quanto segue: 

« A° Milano correva ‘voce. che;la: congrega” 
zione municipale avea ricevuto ordine dal g°- 


nerale Gyulai di predisporre un proclama alia 


‘| brerebbe a prima vista. La diplomazia non di- 


guarni- ; in questo . voti delle ‘assemblee di Mo 
lavia ‘6 Valacchia; terzo di’ mantenere nel 
principio Ja convenzione. del .49.vagosto in | 
quanto concerne. l’ esistenza di due ospodari , 
ma solo per questa volta, eper la pace e tran- 
quillità delle provincie danubiane ammettere la 
doppia elezione come ©n fatto compiuto, senza 
che formi un precedente per l'avvenire. Que- 
st’ultimo progetto vuolsi abbia le maggiori pro- 
babilità di ottenere la maggioranza dei voti 
nella: conferenza. 

— Circa alla neutralità; la Gazzetta Militare 
Svizzera pubblica un articolo. nel quale si ad- 
diviene alla seguente conchiusione : « Larvio- 
lazione della neutralità. svizzera è più. proba- 
bile se l’Austria, nella guerra che scoppiasse , 
assumesse l’offensiva : essa è del tutto invero- 
simile se l’attacco parte dai francesi e dai sardi 
| contro le truppe austriache. Ma qualunque sia- 
ma credesi che debba venire tantosto anche | no gli eventi che può produrre la guerra, noi 
l’ordine per la chiamata del secondo anno. replichiamo ciò che abbiam detto da principio: 

A Monzasonoarrivati10000 croati, i quali pare | per noi v’ ha una sola politica favorevole ai 
debbano inoltrarsi a Como e vicinanze. Il reg- | veri interessi del paese piuttosto che a quelli 
gimento Arciduca Carlo stanziato a Como andrà | de? sognatori politici : è la neutralità la più se- 
a Varese, | vera, quella.neutralità che mon si crede sicura 

« A Como il giorno 9 mattina durante la | dietro mura di carta (i trattati, del 1815), ma 
manovra il generale comandante se ne andò che veglia sui confini del paese, e colle armi 
colle gambe in aria e si fece del male, massime ' alla mano fa fronte contro tutti quelli che osas- 
in vista della sua pinguedîne. » sero violarli. Questa neutralità esige una atti- 

— Dalle ultime notizie pervenute da Napoli | tudine risoluta, ferma, da parte del popolo e 
rileviamo che lo stato del re va sempre peg- | delle ‘autorità, e richiede grandi sacrifici di tem- 
giorando. Il giorno 4 si recarono a Caserta i.| po e di danaro,-e fors’ anco il sangue de’ suoi 
cardinali arcivescovi Riario Sforza e Cosenza | difensori. » 
per amministrargli i Sacramenti, ma la regina | in quest’ultimo caso. non sapremmo vera- 
non li lasciò in quel giorno entrare nella stanza | mente in che cosa consiste la neutralità. 
del re, per evitare una eccessiza eommozione — Dalle manifestazioni dei fogli austriaci ri- 
d'animo. L’agitazione continua ad essere molto | leviamo che il governo di Vienna è oltremodo 
viva a Napoli, e si confermano gli indizii che | contrariato dalla piega "che prende’ opinione 
presagiscouo la possibilità di un movimento în ! pubblica in Germania.. Questa apre sempre più 
senso costituzionale. — L | gli occhi sulla politica perfida e subdo'a del- 

— Leggesi nella Rivista politica dell’ Indépen- | Austria che cerca di strascinare la confedera- 


dance. zione pat 8 3 ne 
i ri È 7 germanica in una guerra per interessi non 
« Se noi dobbiamo aver fede nelle informa- suoi, anzi contrari alla sua libertà e al suo 


zioni d'un corrispondente le cui previsioni non sviluppo politico. In nessun luogo. può meglio 
sì sono che troppo avverate sino adesso, ecco | tracciarsi l'andamento della politica illiberale 
în quali termini sarebbero attualmente le cose: | dell’Austria in Germania, quanto in Baviera e 

c Dopo che la Francia accedette al congresso | ,,e}’Annover; dove la politica reazionaria si. ap- 
ed alle sue basi, le potenze mediatrici posero | poggia all'Austria sotto la maschera dal patrio- 
per condizione ali’apertura delle. deliberazioni | +;smo ‘tedesco per mantenersi al potere. Sî scri- 
il richiamo delle forze austriache e piemontesi | ve da Berlino a questo proposito alla (IATA 
ciascune per dieci leghe dalle loro frontiere ri- | 4; Pietroburgo : 
spettive. Dei passi farone fatli in questo .senso.;... « L’attitudine presa dalla Baviera , che si 
a Torino ed a Vienna col concorso del gabi- | mostra più ostile alla Francia di qualunque al- 
netto francese, almeno|in quanto riguarda il; tro stato tedesco, “deve attribuirsi non solo ai 
governo del re Vittorio Emanuele. ricordi. del primovimpero, ma ancora ad una 

« Questo governo non poteva cedere. Quanto | situazione interna eccezionale. Si sa che il mi- 
all'Austria, essa fece attendere la sua risposta, | nistro ‘von der Pfordten segue il sistema che il 
ma qualche giorno fa — la notiziasarebbe giuntà | sig. Manteuffal aveva introdotto. in Prussia. 
ufficialmente a Parigi il4 di. questo mese — essa | Egli ha disciolta la camera, ma le nuove ele- 
avrebbe significato alle potenze che.le era im- | sioni gli hanno dato una camera, interamente 
possibile di annuire alla loro dimanda a men9 | Jjberale, nella quale, fatto finora inaudito nella 
che il Piemonte in un tempo determinato non | sioria parlamentare, sopra cento trenta voti, 
consentisse a disarmare, vale a dire a riman-.|;1 ministero non dispone che di un’ solo suf- 
dare i volontarii italiani che sono venuti/ad ar- fragio. 
ruo]arsi sotto la bandiera piemontese, ed a scio- « Questo ministero rimane:cionondimeno agli 
gliere i suoi contingenti di guerra. Il gabinetto | affari, e il re Massimiliano, sebbene amato dal 
di Vienna aggiungeva ch’esso|faceva di questo | popolo, non può risolversi a soddisfare a’ suoi 
disarmo una condizione sine qua non dell’invio | voti, nominando un ministero liberale. Da ciò 
de’suoi plenipotenziarii al congresso. viene che il sig. de Pfordten cerca a bilan- 

« Secondo un’ altra versione , la posizione | ciare la sua politica reazionaria all’interno con 
che l’Austria vuole imporre al Piemonte non | una politica detta patriotica al di fuori; la 
sarebbe una difficoltà così. grave come sem-/| stessa cosa ha luego nell’Annover è persino in 
Austria. > 

— Il corrispondente di Vienna del Times 
scrive in data del 4: « Il governo austriaco ha 
proposto un giorno o due fa, uan disarmo ge- 
nerale. Se la Francia accetta la proposizione, 
forse la pace sarà conservata, e se la rigetta, la 
guerra è inevitabile. La Sardegna persiste nel 
ricusare il disarmo, salvo che 1° Austria faccia 
altrettanto, ma quest’ultima non può -tarlo:siao 
a tanto che la Francia continua i suoì arma- 
menti. Non è certo che il congresso si raduni, 
ma se accadesse, le grandi potenze avranno sole 
sede e voce in esso, perchè la Sardegna persiste 
nella sua dignità e ricusa di essere collocata 
sullo stesso livello cogli altri stati italiani; e 
Roma ha formalmente annunciato la sua inten- 
zione di non mandare un rappresentante,ad una 
assemblea di cui non poteva riconoscere il di- 
ritto di mischiarsi nei suoi affari interni. » 

Anche la Gazzetta austriaca domanda che la 
Francia sia la prima a disarmare, Bisogna pro- 
priamente che a Vienna gli uomini polilici ab- 
biano perduto il cervello per mettere in campo 
sì arrogante pretensione verso la Francia. 

Sì scrive da Vienna alla Gazzetta universale 
di Lipsia: « Il direttore delle ferrovie dell’Italia 
centrale, al cui numero appartiene la strada 
ferrata da Vienna a Trieste e quella del Lom- 
bardo-Venetò, sig: Lapéyrière, ha avuto initeri- 
nalmente un congedo di un anno, ela direzione 
rimane comeper l’addietro nelle mani delconsi- 
gliere ministeriale austrinco cav. De.Schmid È 
facile comprendere il motivo ‘di questa , deter- 
minazioae, » Il sig. Lapeyrière, che è appena | 
nominato, ‘è non ha ‘potuto assumere il suo 


legittimo sovrano. 

« A Laveno si lavora senza posa giorno € 
notte ‘alla costruzione d'un forte. Il lavoro è 
così frettoloso che si pagano due franchi al 
giorno ad ogni uomo e franchi 1 alle donne. 

Venne impartito l'ordine alle fabbricerie delle 
cniese di presentare la nota degli. effetti  pre- 
ziosi che si custodiscono in esse; certamonte 
questo è fatto nell’intendimento di porre in 
salvo quegli oggetti, come.si fece, dsi. depositi 
giudiziali. 

« Si è chiamato il primo .anno della riserva, 


sperava di vincerla, ma essa sarebbe maggior- 
mente inquieta d’un’altra pretensione foi mu- 
lata dall'Austria, vale.a dire d'essere compiu- 
tamente rassicuvata sul mantenimento dei trat- 
tati del 48415 quando essa sottoseriva, alle mo- 
dificazieni che potrebbero esserle chieste nelle 
convenzioni particolari da essa conchiuse cogli 
stati minori d’Italia. Ora è dubbio che la Fran- 
cia accetterà questa condizione. che è tale da 
offendere le sue suscettibilità, e se le/trattative 
non naufragheranno su questo punto. » 

Il Globe ha una corrispondenza da Vienna.in 
cui si dice che l’Austria non richiede sola- 
mente il disarmo preventivo del Piemonte come 
condizione della adesione al congresso, ma 
vuole eriandio il disarmo della Francia. 

Il Wanderer di Vienna scrive quanto segue: 

« Credere che si riuscirà a_ riunire il con- 
gresso od a fargli produrre un risultato  qua- 
lunque è diventato così ridicolo quanto il ere- 
dere alla stregoneria ed all'apparizione. degli 
spettri, Gl’immensi armancenti della Francia sone 
fatti apposta per togliere le illusioni ai più 
‘ciechi ed un corrispondente parigino potrà be- 
nissimo aver ragione annunciando che la guerra 
che si prepara sarà luna delle più sanguinose 
che abbia veduto il XIX secolo. » 

— Si dice che alle conferenze di Parigi siano 
stati proposti tre progetti per. risolvere le dif- 
ficoltà relative alla doppia elezione del | color- 
nello Cuza ; primo di dichiararla illegale come 
contraria alla convenzione. del 419 agosto 1858; 
secondo di modificare l'articolo della  conven- 
zione relativa ai due ospodari, e di legal izsar, 
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ufficio, ritorna intanto a Parigi per 
suo stipendio di 125,000 franchi all'ani na 
Si scrive da Vienna, 5 aprile alla Gazzetta 
d’Augusta: «Qui si fa sempre più forte ‘la con-. 
vinzione che tutti gli sforzi diplomatici sonofa:: 
tica gettata, e che con o senza congresso la 
guerra è inevitabile.....Che in Sardegna nonsi 
lasci intentato ogni mezzo per far comparire l’Au-.. 
stria come facesse la parte dell’assalitore, vi sono 
molte prove. L’ultimo tentativo di questa specie 
è il memorandum del governe sardo, ch® sarà 
prossimamente pubtlicato, in cui ‘è contestato 
non solo il diritte dell’Austria'sulla LUombatdia, 
ma è sottomesso ad una critica senza limiti il 
sistema: di governo dell’ impero austriaco, par- 
ticolarmente ia Italia. Una particolare impor-. 
tanza acquista però questo documento per la” 
circostanza che fu sottoposto alla redazione. del- 
l’imperatore Napoleone dal conte Cavour in oc- 
casione del'a sua andata a Parigi. » 3 

Le bugie. della‘ Gazzetta @Augista hanno” 
sempre le gambe corte. Il memorandum del conte 
Cavour porta la data del 4 marzo edil ministro 
sardo fu a Parigi alla fine del mese stesso. Ne- 
tiamo pure che se il conte Cavour si è occu- 
pato del regno Jombardo-veneto, ciò fu dietro 
apposito. invito, dell’Inghilterra e della Prussia. 

Se l’Austria trova un” offesa nell'essersi. il 
memorandum occupato di quell’argomente, l’In- 
ghilterra e la Prussia ne sono per lo meno i 
complici principali. Se il memorendum è, come 
afferma il corrispondente, una provocazione 
coniro l’Austria, il gabinetto austriaco deve do- 
mandarne soddisfazione anche a Londra e Ber- 
lino se. ciò gli aggrada. lait 

Leggesi nella Gazzetta delle Poste sotto la data 
di Vienna 5 aprile: doi 

« Se il congresso non avesse luogo , come” 
è ben possibile, l’Austria sarebbe libera dalla 
sua promessa d’attaccare la Sardegna, ma nello 
stesso tempo mancherebbe a suoi più serii ìn- 
teressi se avendo în prospettiva la certezza as- © 
soluta della guerra essa volesse attendere che 
i suoi avversarii fossero completamente armti 
e ch’essi prendessero, l’iniziativa . dell’ attacco. |. 
I più ovyii principii della strategia comandano 
di non lasciar prendere l’ iniziativa, e l’Au-, 
stria non mancherebbe di giuste. cagioni per 
aprire la guerra difensiva con una rapida of-. 
fensiva, non foss‘altro che in. causa della for- 
mazione dei corpi franchi sardi con rifugiati > 
appartenenti a suoi possedimenti ed a quelli, 
dei suoi alleati italiani. » à; 

Il Constitutionnel commenta nel seguente modo 
la detta notizia: e 

« La confessione è buona (a raccogliersi. © 
Così l’Austria la quale pochi giorni sono pre- 
tendeva d’essere accusata a. torto; dalla , Sarde- 
gna e che essa non aveva mai pensato alla me- 
noma minaccia , alla. menoma dimostrazione , . 
ch’essa non avea mai proceduto a nessun ar- 
mamento straordinario; l’Austria trovasi adesso 
bella e pronta per entrare in campegna. Non: 
le manca nulla, tutto ha previsto e persino lo 
specioso pretestojper attaccare. Tanto peggio per 
i suoi avversarii se si sono perduti ad ascol- 
tare le proteste pacifiche dell'Austria; essa non 
aspetterà che si amino. Le più ovvie massime. 
della strategia esigono che si prenda l'inizia- 
tiva, » i 

— Il Journal de Francfort dh questa inoti-. 
zia in data di Vienna 4 aprile: «Si. scrive da. 
Belgrado che una Skupcina deve essere con-. 
vocata a Krajugewatz e ch’essa deve accordare 
i crediti necessarii per levare ed equipaggiare 
34000. uomini. Dicesi altresì che trattasi di 
conchiudere un trattato d’alleanza. offensiva e. 
difensiva tra la Servia ed i principati danu- | 
biani. 


Borsa di Parigi dell'A aprile. 


Fondi francesi in contanti în liquidazione 

3 p. 00. . + 6725 6725. 
4412 p.00. 9475» » "aspri 
Consolidati ingl. d4 7800, 
Fondi piemontesi FA; Race ii 
18495 p.0;0 76 » 75 75 : 
1853 3 p. 09.» a >» >» 


G. Romsatpo, Gerente. | 


Le seguenti cedole al portatore, creazione - 
1849 ultimo prestito, decorrenza del 1 gen- 
naio, sono state derubate: JE 
rendita cad. | 


N..258001.a1,258020,-.20 ced. da L..50 .» 
25197101 251990 - 20.» 2. 2006,% 
250354 al 250356 - 3» “© 500.-î 

250446 -. 10» | 10280. 
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Torino 8<aprile in odiarti sat SÌ 


rn 


| Antico Albergo della Gironda, a Parigi, rue Caumartin, 14, situato 
. presso; il.Boulevard des Capucines: e la. Legazione di Toscana. Intieramente 
rimodernato dal'suo nuovo proprietario sig. Ollivier, questo Albergo. offre 
‘ avlprezzi moderati l'eleganza e gli agi che si posseno desiderare. — Grandi 
@«piccoli:appartamenti. —- Tavola rotonda. «= Trattoria alla carta. 


“OLIO PER L'OROLOGIERIA 


ie Quest’ olio che ha ottenuto all'Esposizione Universale del: 4855 la sola 
fon a chelsia stata accordata ‘a tale prodotto, non forma verderame, 


Nu 


onjsi;attacca ai perni, e..si.conserva continuamente fluido — Prezzo delle 
boccette per penduli Al fwr.3 per oriuoli. ® fw. — Parigi presso il chimico 
farmacista SERRES, rue Richelieu, n.66. — Deposito in Torino"presso l’Uf 
ffizio generaled’ Annunzi, via: B. V.idegliAngeli, 9. 
Irrprma Ave varalar inanenzoinez stri dei ni Li 


CALZE: ELASTICHE È 


di filo, cotone e seta vulcanizzate, indispensabili nelle af- 
fezioni delle varici, nell’ingrossamento delle vene durante 
la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, storpiature, 
ecc. Si piglia la misura marcando nei varii punti e di fronte 
ai numeri qui disegnati la larghezza e lunghezza di unaf | 
calza comune in centimetri. Cimti di ogni medello, gran-fl | 
dezza‘e qualità. -- Siringhe, Cateteri; Cainde- 
letto e Miînuzie di gomma elartica, gultapèrca] ece. - 
Chisteri, Cliso-Paompe di vario genere, meccanismo 
e qualità, da viaggio, da tasca, ecc, - Rerî vuleanizzati fin ur 
per iniezioni - Cazreissi da Viaggio» Cemetssi emor-l 
roidali - Pessari di varie forme - < sp soli - Ser-f 
rabraecia e Sospensori : , filo e seta. — 
Biberons; Coppette per estrarte con facilità e senza 
sat erro dolore il ‘latte dalle mammelle. - Forniture per ospedali 
ed istituti pii verranno assunte a prezzi: di fabbrica. Articoli della Gasa*Ga- 
ante di Parigi, Deposito generale per. il Piemonte presso l'Agenzia D. 
MONDO, Torino, via Madonna degli. Angeli; n: 9. 


+R.(CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 


tro stà Ì ui ; n 
agenti di cambio e dai sensali.— Corso autentico-Torino, 11 aprile 1859. 
SMONDI PUBBRIEL:: (>> ;Cobtratti dal giorno provodento dbpo la Borsa Sontratti della mattino 


Rewpita® ‘Godimento 'Ih' contanti "Tu liquidazione —In contanti In liquidazione 


| 1849.3:0/0 (4 gennalò 76 78 758 25 30 aprile 75 50 75 44 aprile 
Fopimimmi vi. 
Az. Cassa commi. eind.n.e. — 60-50 aprile 59 57 30 aprile 
Banca nazionalef genn. — — deal Li 1057 _ a piazza Castello, Torino. 
TE Cambi Sa Corso delle monete 
Augusteti; £.° BISSS 0 Masi Oro Compra Vendita 
Francoforte sal M. 215.58 212116, Poppiada L. 20. . . 20 n 2003). delle 
Lioîe : —. . 9980 9995" » diSavoa. . . 2830 2860|s  parieni de 
Londra. . . . 215° 2405‘ m di Genova. >... 7850.7875) fericera, dal eudire 
Milano... .;. i ì Sovrana nuova - 5475 55 n) alla luce ardificiale. — 
Parigi... 99 85 99 25 1 n vecchia . = DO SO DI ossa in Torino, presso 
Torino sconto . 4 1,2 0)0 | Erosomisto coll'annessa istruzione, della 
la sconto. ” »” ‘ Perdita per «-Uo0 4 » 2» | idem piccola L. 


Lcd ià a 
dale 


nor 


rt m_RERNRI _niizzionzionio one tn reti 
‘Approvazioni dell Abcademia'di Medicina di Franciz'e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 


(demia di Medicina, e | 


LELISIRE » GUILLIE ‘sco PAOLO GAGE | 


Estratto dal libro datitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che asse cagionano 
«> ade messi di ombatterle e/fisacemente da se ste,so coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 
s ierniani tab e ì 


che aver dato a Gaterro dl ome di Pitult, 0 dira izSammazione viaenta si 
delle membrane mucose ner umettaria e facilitare le|bile in questi . Una vera trida per la 
viaria t mini lena; ita, fabbro gina Lo e Li 


sig..Luassaîgne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. I 


* gg | 


sanguò; le fanzioni del cuore! pi lelfetto. 'EMSIOE di: Cile” repo di Pato 
8 cuore! piegare a effet i rato da Pasi 

) Gage, che rinzisce, allasione pargativa dolce, dello qualit toniche! 
è antiputride. | 
ba arie sono sopracariche 


CATARRO DELLA VRSCICA.— 
fangosa 0 rossastra, qualche) 


DIVA, AL PEirro, etè. In generale queste affezioni impedire ia materia viscida di soggiornare nella vescica e di pei 

Ssono il risultato d'un'accumalazione nel tessuto stesso dei polmone |netrarvi, usando dell'Etisire di Guillié preparato da Paolo Gase. 

6 dulia: superficie de' i, d’uria materia piena d'umori viscidî,| Popagha E REUMETISMO. — Queste due gravi malattie devono! 

digpu fischisce, Speraa, che sì è. sviluppata nel polmona jajla loro origin» 2 una materia viscida, aspra, che si è fscata'f 

i cia: d' sulle membrane siaoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi che; g 
muscoli. j 

gliviene impossibile. La nalura cerca a cacciare questo UMONE Vi- 


EE 


TRAGRSA è chiusa, il polmons non si dilata, la respirazione | invileppano i 
pe” sollevare subito! 
completa facendo usc deli 
dir vasi Sanguigni mv linfauci; ‘nsso.è intralciato| Noi potremmo passùre in rivista la serie delle malattie! 
traspira un umore viscido !cagionate da'catarri. Nol preferiamo rinviare 
quest'argano in uoo stato d'umidità cos-{libro da cui sono estratti i 

sito com ogni bottiglia d'Elisire di i | 
ito. the, per una causa qualuaque, an poce d’infiammi | 


azione dt da N 
manifesta, sia ne' Yasi canguigni o liniatici, sia nella petticota 0] Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, | 
Vie ncnsa 9 chel in seguito‘ilumbre viscido’ separato}conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran- 


IC iv ilmmediatamente sì verifica l'effusione di. que-|" Ù : sat ing a agri i 
ol Gefvelt.tà poco copo, Apoplessia e Paralinia. cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 


it del 
‘umore > » 
ia di Guillie prio Pn Ile tutelare la.proprietà letteraria dell'autore e del tra+; 
per. prevenuria e per n ped. riassorbmesto peri ua deriva=|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa- 
pe sui tubo in le, se ba avuto luogo, E î di‘ contrati 
Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Itterizia, Cragention, (Pala da questo libro sarà riputata opera di contra-. 
(Cholera-ifordus, eco. — Quando }l fegato è diveriuto ÎY sede di fazione. | 


| TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


1 sella iù Jaccreditati (hanno | spegilnentato questo Tessuto. } Questa irazione abbondante, prova evidente dell'attività cn- 
io ki ficolarmente eîlicaco pei doleri gotiore af i seco la causa della milattà. rivela tutto ll travaglio] 
[matici, nevralgici, sefalici ed altri, 5 specialmente inogni specie | derivativo del quale la cute diviene la sede; sposse volte dei dot] 
dingorae-sto polmonare, plevrale, adiominale (idropisia, ecc.) [toni sorgono soito questa infiuenza, ed allora «i otteogeno tatti i 

hi i; benefiz} de’ linimenti, de'vescicantì, dell'impiastro di pece di Ber.| 
Propraesa del Tessuto. Elettro-Magnetico. |gogna, senza averne gi incanvenieati, | 
I Tessuto | Elettro-Magnetico, deve le sue proprietà cura Impiastro po'Calli ai piedi. | 


time, 
primo alla sostanza tale éhe lo compone, poi al inbialti della|- In questa stagione i calii ai piedi fanev soffrire. Ricontinmo ail 
glettro-magnetica di Volta, che: vi.sono iacorporati in polvere nostri lettori che venti anni di bici sutcessi costanti attestano che 


Agisce poi come intonaco im abile; Esso frodtuce|il lafesa gommato del sig. Paolo Gage, farmacista 2 Parigi, è ci 


abbondanio sempre|migliore mexzo che si possa impiegare per porvi solliere € quei 


Irirti radicalmenta 


ala pato cme i appia a ti 

Mutti i suddetti prodotti pevono essere muniti della firma del sig. Paolo Gage ond’ essere! 
icomosciuti veridict e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le principali far-! 
nacie d’Italia. — ‘Agente: generale in Torino , D. Mondo, dia B. V. degli Angeli, n. 9.— 
Vendita presso Bonzani e Îe anis, farmacisti ; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Asti) 
(Boschiero; Novara, Caccia; Vercelia Berteletti; Casale, Bava; Intra, L. Caccia; Cuneo , Cai. 


sisione anatomica nelle sale di casa Winardi in via Do- | =‘ 


ragrossa, n. 1, piano 1°, sull’argolo di piazza Castello. 
Portici della Piera, Pa 


GALERIE 
DE L’INDUSTRIE PARISIENNE. sera dala ragno è To pen 


j 
INJECTION COTTIN |{”"(ONSTANCE 
(Fr.5). USO ESTERNO (Fr. 3) 
Guarisce in 4 giorni gli scoli an- 
tichi o recenti e ribelli al Copaku, 
Cubebe, ecc. — Solo deposito nella 
farmacia Depanis, via Nuova, vicino 


“ COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO !* 
del D. DAYNACH. 


nosciato efficacissimo da moti anni nelle long 


» rapporto alla Corte Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry; membri dell Acca; 
rappori pa por $199 


' STORIA è SECOLO XIX 


» 


NEGOZIO MASSIMINO "2° 


Assertimento di Camicie, Guanti, Cravatte, 
di lana e di moda, il.tuito con ribasso nei prezzi, 
tutta precisione. 


Contrada Nuova, N.:21. 


MEMORIE 


| disce în provincia. 


Nuova, n. 416, piano terzo. 


© degli occhi, nen cne 


ande L.-® 5®. carla de’ suoi comandi. 


“CON E ETTI 


GELISE CONTÉ 
E 
APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE -DI' MEDICINA"DI PARIGI. 

Itonfetii di lattato ai ferro di Gélis e 
Conté, i quali permettono d' amministrare il ferro nel 
modo, più efficace ed aggradevole, sono stati approvati 
dall’ Accademia di medicina, ‘in seguito a ntmerose 
esperienze fatte da’ una "commissione ‘composta. dei 
sigg. Professori Bouiliaud, Fouquier, e 
Bally Presidente dell’ Accademia.—Il loro rapporto 
costata l’ efficacia costante di questa preparazione e la 
sua superiorità sopra tutti gli altri'ferruginosi, 

Quattordici anni d' esperienza e pratica ne hanuo con- 
fermati i vantaggi, ed essa. viene adoprata tti i dì i 
medici, contro la &lorosi (colori pallidi), e Anemia 
(debolezza di' temperamento), e Lencorrea (flusso 
bianco),ec., ed in tutti ì casi in cui il sangue impoverito 
ha bisogno d’ elementi riparatori. 

Questi confetti essendo stati imitati grossolanamente, 
gl inventori hanno cambiato le loro marche commerciali: 

1 verri confetti di Gélis e Conté si vendono 
solamente in scatole quadrate, ricoperte da uu' etichetta 
ed un invoglio inimitabili a due colori, c sigillate con 
una fascia color di rosa egualmente inimitabile, ata 
del Sig. Labélonye, depositario generale in. Parigi (rue 
Bourbon-Villeneuve,: 49. Ogm scatola è accompagnata 
da un’ istruzione in '/taliano e altra in Fraricese, còl 
bollo governativo sulla fitma degl’ Liventori. » 
GuAgente commissienario inTorito D. Mondo, via B. 

» degli Angeli, n. 9. Dv? i 

Trovasi nelle farBaacie di: Tarino, Depanis, via Nuove 
Vicino a Piazza Castello; Bonzani, via Do È) 
— Alessandria, Basilio — Aosta, Galesio — Asti, Bo- 
chiero — Biella, Masserano -—. Cagliari, Cugusi — Ca- 
sale , Oglietti — Chambéry, H. Julien e Comp. — Cas- 
solnuove, Beica - Genova, Bruzza e De Negri— Mor- 


.tara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalmas — Novara, 


Caccia — Novi, Palissaro!o — Santhià, Ajmonino — Sa- 
vigliano, Calandra — Vercelli, Berteletti — Sassari, 
Solinas — Cuneo, Cairola — Motdovi-Piazza, F. Vas- 
salle — Sartirana, Novaretti — Savona , Albenga — 
Pallanza, Franzi. 


Si vende presso |’ Ufficio dell’Oyinione e dai 


principali librai 


INTRODUZIONE 
ALLA 


| di G. G. GERVINUS, 


Pri 
i) è 


ANATOMICO..DI PARIGI 


riiò deli’ apo. 


Calzette, ed oggetti 
e.si fanno gamicie con 


I LOMBARDI 


NELLE GUERRE ITAL}ANE 1848 40 


narrate da €) BARONI, 
, già Maggiore nei Bersaglieri: Manara, 
Prezzo L. 3. Presso la' Tipografia | 


glia postale si spe- 
EINGERÈ 
hia'il suo labo- 
ratorio in casa Rossi, contrada di Porta 


Assume commissioni per confezione 
| di biancherie sì per momo che per 
! donna, a prezzi disersti, e guarentiseè 
più scrupolosa esatterzà del lavoro. 
Accetta parimenti. l’ incarico per 
pg» dal leggera, dalo Mese, Lg 0 Tata sirio 
REL noia Poemi di fornitura di tale, Silla dentelles e 
Piatao” Costall. alpretimi pizzi a piacimento di chi volesse one- 
boccetta 


ragrossa, 19. 


| Tip. dell'Ormuone diretta da C. Carbone, | 


Al CAPÉ DE PARIS da ri 
mettre PILE APUNDES per e 16 
al mSGgai ose “ep; nb 1 


spe I [II 


Inchiestri di nuova invenzione 
che non rodono le ponne' metalliche, nè 
lo punle ‘di acciaio degli strumenti’ per 
disegno. È VISTE i: 
L’Imnchiostro alcalino per |: 
penne metalliche è di bel nérofluidis* 
simo, che secca presto, not ammul' 
| fisce e non fa deposito: Si" tollose® 
alla tinta violacea ‘che ha visto per — 
{rasparenza. Essendo senza”acidi, anzi 
con leggiera riazione alcalina non cor- 
rode le penne metalliche, anzi le pre- 


{ premiato all'esposizione di Torino del 


Grand assortiment de Iemapes riches ‘et autres, candelabres., @am- | 1858. — Si vende in vasetti di cristallo 
| beaux, suspensions de lam pes, meinbles loque, bois'de rose et.acas | bianco, con etichetta in litografia, sug- 
jou, cte. Articles de Tuxo de toute cspèce et de fantaisie pour'cadeauz; Ì gellati ron mastice e coll'impronta: In- 
| lorgmettes de ibéàtre, porcelaime, eristaur, bronzes imitation, 
| momveavités, ete. PRIX EXCPETFONNELS. 
Dépòt de véritable Vin de Champazne è d et 6 fr. la boutcille. | 


GUANTI NETTATI 
momento,toì costo dibcque 
centesimi jl paio, senza. bagnarli nè 
rstringerli, con la Saponina-Bux- 
\ vigmau, pasta compiutamente ind» - 
| dora. Si prova prima di comperare. 
| Prezzo del vaso fr. 4 5@. Parigi, | 
presso Duvignau, rue Richelieu, 66, | di Giuseppe Cassone, ed alia Direzione } 
Deposito in Torino presso l'Ufficio ge- | del Monitore, via Doragrossa ;, n44; 
nerale d’Annunzi, via B. V. degli An- | Torino. Contro va | 
geli, 9. (Spedizione in provincia.) 


chiostri elcalini, Torino.ai prezzi di. 
60 cent., di 75 e L. 4 50.1 pi 
Inehiostro Viola-foseo per 
uso del disegno lineare, geometrico ed 
\\architettonico, e per tinta neutra all’a- 
| equarello colorato. —Questo inchiostro 
ha tutte le qualità dell'ottimo inchiostro 
| di Cina. Essendo liquido non:fa d'uopo 
stemperarlo volta per volta;! e. quando 
| si dissecca, torna fluido colla' semplice 
aggiunta di una gocciola d’acqua. Può ‘ 
| essere allungato sinchè si vuwole'seriza 
timore che si guasti. Non'corrode nè îr- 
Puginisce gli strumenti ‘metallici da di- 
segno. — Prezzo della boccettà L. 1. 
Depositi eenerali in Torino, presso U//fizio 
generale d'annunzi, via Madonna degli An- 
geli, 9; presso Paravia e Comp.; sotto i 
S.F 


portici del Palazzo di Città ‘apuccio 
e Latini, via Bogino, 14, pi ipo, 9. 


La prova di fatto che fl de- 
può essere difésò, 0 L'inno. 
eretti peer 
10P0 avver 0) dr, fan v | 

Prezzo L. 2. 

Presso l’Unione Tipografico-Editriee 

ed i principali librai. 


SD NI ARIMA FI © OI IS I OS HORo 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Debitò ‘redimibile’ creato col'Ri' Editto "24 di- 
cembre 1819. = Iscrizioni comprese nell’èstrà- 
zione che ha evùto luogo il'31’marzo 1859. 


Numero 


10094 | 196 Ju» 


.500.. 


wa | 


4 38.50:}1:37766 | . 1225 
20254 0 1°> | 3846 | 100] 
20454 |(a) 436 | 98 Y| 39129 |" 250 | > 
23486 » 39154] ‘5004 
27699 35 | 50 fil 39825 | “254 » 
29426 80 | » fl 40245 500 | » 
31852 300%» Wi 405904 564» 
33448 100.4. » Y) 406341 125.1 » 
34618 | 352.1 > fl 406401 100.1» 
350641 | 65.| > f( 40650.| 403 | 50 
35282 90! » f| 40842 "501 >» 
35427 29 a; a) 3 SLI (76. 
| » 
DODO pi 41325.| (250) » 


35054 100 | >» 
37226 195! 05 ll 

(4) Iscrizione di L. 500 ultima estratta; e 
compresa per sole L. 436 98..come sovra. . 

Le suaccennate rendite cessano di fruttare: a 
benefizio dei proprietarii colla scadenza di que- 
sto semestre , ed il rimborso delle. medesime 
avrà luogo a cominciare dal 1° dell'imminente 
aprile, ‘mediante deposito delle relative cedole. 

Parecchie inscrizioni comprese nelle: prece- 
denti estrazioni sono tuttora in.ritardo ad es- 
sere rimborsate, e sono le seguenti).cioè: ... 

Num. 569. 2362 42627191 27460,,7549, 
769. 8364. -8623..8767. 8792. 0406,0.9523. 
9722. 9896. 9952. 11393. 11539, 141736. 11846. 
412345. 12078. 15168. 13583, 4404.145219, 
16298. 47515. 18665. 19700. 21852. 128700) 
24605. 27823: 29204. 29605. 30204, 80822. 
33451. 34616. 34828, 33983; 26017. 38436. 
38594, 3905. 39918. 40876. 41162, 000 

Torino, il 34 marzo 4859, 1 

Il capo d'ufficio Il vice direttore gen... 

Topone. RADICATI. 


si : 


id Ari ira! 


raf dr è 
rip Liu ativivib 


